[bookmark: _Hlk102729954]Oggetto: esercizio della facoltà prevista con riferimento al bilancio consolidato dal vigente comma 3 dell’art. 233-bis del T.U.E.L.


La Responsabile del settore Economico-Finanziario, rag. Cristina Scaramuzza, illustra nel dettaglio il punto all’ordine del giorno.

Successivamente,
IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto il comma 3 dell’art. 233-bis del TUEL, come modificato dal comma 831 dell’art. 1 della Legge n. 145 del 30 dicembre 2018 (Legge di bilancio 2019), che recita: “Gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti possono non predisporre il bilancio consolidato.”; 
Considerato che, in base al comma 2 dell’art. 156 del TUEL, per la sopra richiamata disposizione occorre fare riferimento alla popolazione residente calcolata alla fine del penultimo anno precedente per i comuni secondo i dati dell’ISTAT e all’ultima popolazione disponibile per i comuni di nuova istituzione; 
Considerato che la popolazione residente del Comune di Palestro, rilevata ai sensi del predetto comma 2 dell’art. 156 del TUEL, è inferiore ai 5 mila abitanti; 
Considerato che il bilancio consolidato rappresenta la situazione finanziaria e patrimoniale e il risultato economico della complessiva attività svolta dall’ente attraverso le proprie articolazioni organizzative, i suoi enti strumentali e le sue società controllate e partecipate; 
Visto il vigente TUEL ed in particolare l’art. 42 relativo alle attribuzioni del Consiglio Comunale;  
Considerato che, al fine esercitare la facoltà prevista dal comma 3 dell’art. 233-bis del TUEL, è necessaria un’apposita deliberazione del Consiglio Comunale, organo deputato all’approvazione del bilancio consolidato; 
Visto il punto 3.1 del principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato 4/4 allegato al D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. che recita: 
“Nel caso in cui non risultino enti o società controllate o partecipate oggetto di consolidamento, la delibera di approvazione del rendiconto dichiara formalmente che l’ente non ha enti o società, controllate o partecipate, che, nel rispetto del principio applicato del bilancio consolidato, sono oggetto di consolidamento e che, conseguentemente, non procede all’approvazione del bilancio consolidato relativo all’esercizio precedente. Di tale dichiarazione è data evidenza distinta rispetto al rendiconto secondo le modalità previste per la pubblicazione dei bilanci e dei rendiconti.”; 
Considerato che il Comune di Palestro, non si trova nella situazione di cui al sopra richiamato punto 3.1; 
Ritenuto di doversi avvalere della predetta facoltà di cui al comma 3 dell’art. 233-bis del TUEL, a partire dal bilancio consolidato 2018 (il cui termine di approvazione era fissato, dal comma 8 dell’art. 151 del TUEL, al 30 settembre 2019), in quanto allo stato attuale tale documento, con riferimento agli enti e le società che rientrano nel perimetro di consolidamento del Comune di Palestro non presenta una valenza informativa significativa; 
Ritenuto altresì di dover esonerare il Servizio Finanziario da tale incombenza, in considerazione del fatto che il nuovo ordinamento contabile ex D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. ha ampliato notevolmente gli adempimenti e la complessità delle procedure mettendo in seria difficoltà soprattutto i Comuni di minori dimensioni; 
Ritenuto, pertanto, di avvalersi della facoltà di cui al comma 3 dell’art. 233-bis del TUEL anche in merito all’approvazione del bilancio consolidato relativo all’annualità 2020; 
Precisato che la facoltà di cui al comma 3 dell’art. 233-bis del TUEL non riguarda la tenuta della contabilità economico-patrimoniale, in merito alla quale il Comune di Palestro, per il rendiconto 2020 essendo ente con popolazione inferiore ai 5000 abitanti, si avvale della possibilità di elaborare una situazione patrimoniale semplificata, che contempla la sola redazione del conto patrimoniale relativo all’anno 2020, senza predisposizione del conto economico e del prospetto dei costi per missione; 
Rilevato che la presente deliberazione non necessita del parere dell’Organo di revisione; 
Visti i pareri favorevoli di cui al comma 1 dell'art. 49 del TUEL, da parte dei Responsabili dei Servizi interessati; 

Dopodiché, con la seguente votazione: Presenti n. 8 - Assenti n. 3 (Ilardi, Pizzin, Vecchietti) - Voti favorevoli n. 8 - Contrari n. 0 - Astenuti n. 0.

D E L I B E R A

1. DI AVVALERSI, per le motivazioni espresse in premessa, della facoltà prevista dal comma 3 dell’art. 233-bis del TUEL, di non predisporre il bilancio consolidato, nel permanere delle condizioni previste dalla normativa vigente e della volontà del Consiglio Comunale, a partire da quello relativo all’anno 2018, la cui scadenza era fissata al 30 settembre 2019, confermando quindi di avvalersi della medesima facoltà prevista dal comma 3 dell’art. 233-bis del TUEL, anche in merito all’approvazione del bilancio consolidato relativo all’annualità 2020; 
2. DI DARE ATTO che la facoltà di cui al comma 3 dell’art. 233-bis del TUEL non riguarda la tenuta della contabilità economico-patrimoniale, in merito alla quale il Comune di Palestro, per il rendiconto 2020, essendo ente con popolazione inferiore ai 5000 abitanti, si avvale della possibilità di elaborare una situazione patrimoniale semplificata, che contempla la sola redazione 
del conto patrimoniale relativo all’anno 2020, senza predisposizione del conto economico e del prospetto dei costi per missione; 
3. DI TRASMETTERE copia della presente ai competenti Uffici Comunali e all’Organo di revisione dell’Ente; 
4. DI DARE ATTO che la proposta di delibera è stata presentata corredata dai prescritti pareri favorevoli di cui al comma 1 dell’art. 49 del TUEL. 


Successivamente, 
IL CONSIGLIO COMUNALE

Con la seguente votazione: Presenti n. 8 - Assenti n. 3 (Ilardi, Pizzin, Vecchietti) - Voti favorevoli n. 8 - Contrari n. 0 - Astenuti n. 0.

DELIBERA

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4 del D.Lgs. 267/2000.




Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49				Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 
del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:					del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:
- sulla regolarità tecnica.						- sulla regolarità contabile.
		
                IL SEGRETARIO COMUNALE					IL FUNZIONARIO RESPONSABILE
									   DEL SERVIZIO FINANZIARIO




